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NEI COMUNI ALLE URNE PER IL RINNOVO DELLE ASSEMBLEE LOCALI 

Torremaggiore: realizzato in 5 anni 
quello che la DC non ha fatto in 30 
Una precisa volontà delle forze dem ocratiche e popolari di. scelte • nuove, 
di unità per governare diversamente - Ai cittadini si è proposto di discutere 
insieme i programmi e gli impegni dell' Amministrazione - Ampi consensi 

SAVA 

Mentre lo scudo-crociato 
gioca con il potere 
la città va in rovina 

Una giunta minoritaria formata da una DC in 
cerca di volta in volta di appoggi di comodo 
Disoccupazione, caos nei servizi sociali 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 18 

Tra i Comuni della provin
cia di Taranto dove 11 20 giu
gno si vota anche per 11 rin
novo del Consiglio comunale. 
se ve n'è uno dove l'urgenza 
di un cambiamento radicale 
emerge in maniera dramma
tica, questo è proprio Sava. 
La cittadina si trova in uno 
stato d'abbandono e d'incuria 
da far paura. Strade dissesta
te. servizi sociali del tutto ina
deguati. problemi come quello 
dell'occupazione disattesi da 
tempo e divenuti sempre più 
acuti. Sava registra uno dei 
più alti tassì di emigrazione 
in tutta la provincia, intanto 
il Comune è gestito da una 
giunta minoritaria de, che 
si regge solo per l'astensione 
dei neofascisti. 

Come si è giunti a questa 
situazione? Alle elezioni del 
giugno 1971 la DC ottenne 14 
seggi. 4 il PRI. 2 il PSI. 5 il 
PCI e 5 il MSI. Si parti con 
un centro-sinistra organico 
(DCPSI-PRI). la cui gesta
zione fu molto travagliata per 
i contrasti che covavano al
l'interno della DC. Durò poco 
più di due anni in uno stato 
di crisi latente, minato dalla 
azione della destra de che 
alla fine provocò la crisi aper
ta con il ritiro del rappresen
tanti di corrente in seno alla 
giunta. Seguirono le dimissio
ni dell'intero esecutivo e si 
aprirono estenuanti trattati
ve, trascinatesi per alcuni me
si senza approdare a nulla. 

La DC fa allora eleggere 
sindaco il capofila della sua 
corrente più conservatrice, 
con i voti del PRI. Quando 
si intavolano le trattative per 
la giunta si ha il colpo di 
scena: la DC sbarca il PRI e 
punta sul PSI, che si presta 
al gioco dal quale esce una 
giunta DC-PSI con il PRI al
l'opposizione. Dopo il 15 giu
gno i socialisti si disimpegna
no, proponendo un'intesa pro
grammatica tra 1 partiti del
l'arco costituzionale per la 
formazione di una giunta 
aperta anche ai comunisti. 

Il PCI giudica l'iniziativa 
Inattuabile anche se è dispo
sto ad aprire un discorso se
rio sul nuovo modo di gover
nare. La. DC oppone un netto 
rifiuto alla proposta dei so
cialisti, che si dimettono con 
l'intento di aprire la crisi. La 
DC — riconfermando il suo 
morboso attaccamento alle 

| poltrone di potere — si rifiu
ta di prendere atto delle po
sizioni dei socialisti e cerca 
di sostituirli con i repubbli
cani. i quali però si disimpe
gnano anch'essi fiutando la 
precarietà del gioco. La DC. 
pur di non mollare per un 
istante le sue poltrone, ricor
re all'ipocrita motivazione 
« per scongiurare il commis
sario », sostituisce il sociali
sta dimissionario con un suo 
uomo e si presenta in consi
glio con un monocolore mino
ritario che passa per l'asten
sione dei fascisti. 

Quest'amministrazione, con 
la quale Sava giunge all'ap
puntamento del 20 giugno, è 
un'edizione peggiorata di 
quelle che — con varie for
mule e combinazioni — la 
DC ha tenuto in piedi negli 
ultimi trent'anni. Invischiata 
in beghe interne, in feroci 
lotte di potere, la DC « non 
ha avuto il tempo» per am
ministrare. Solo ora, in vista 
delle elezioni, si sta realizzan
do un progetto di antica data 
riguardante la sistemazione 
della rete fognante. Il modo 
in cui procedono i lavori, pe
rò. è tale da provocare acce
se critiche. Dello stato in cui 
si trova Sava abbiamo detto 
all'inizio. 

La DC — con il suo bilan
cio fallimentare — non può 
che rifugiarsi nel discorso fu
moso sulla libertà, che ormai 
incanta sempre meno. Dopo 
quanto è avvenuto in questi 
ultimi anni a Sava, anche nei 
partiti laici si fa strada la 
consapevolezza che l'unica al
ternativa valida sia un'ammi
nistrazione che comprenda 
anche il PCI. E 1 comunisti, 
nell'avanzare le loro proposte 
concrete per la soluzione dei 
problemi di Sava — soprat
tutto nel settore dell'agricol
tura — chiedono ai cittadini 
un voto che punisca il mal
governo della DC e il suo con
nubio con la destra. 

Dopo il 20 giugno — in ar
monia con la linea sostenuta 
in campo nazionale — i comu
nisti vogliono aprire un di
scorso unitario, che tagli la 
strada ai maneggioni incapa
ci che per trent'anni hanno 
dominato la vita locale. Per 
farlo l'unica strada è quella 
di • un forte ridimensiona
mento della DC e di una for
za. più consistente al PCL 

f. m. 

PALAGIANELLO 

Prima l'anticomunismo 
poi, se c'è posto, 

lo sviluppo del paese 
Questi i criteri che hanno guidato le fallimentari 
amministrazioni guidate dalla DC - Proposte del PCI 

Dal nostro corrispoadeate 
TARANTO. 18 

Palagianello è il Comune 
della provincia di Taranto 
dove le elezioni amministra
tive del 20 giugno dorrebbero 
finalmente eliminare una ge
stione commissariale che du
ra ormai da tre anni e che 
neanche la consultazione del 
15 giugno "75 era riuscita a 
superare Eppure, se c'è qual
cosa di cui Palagianello ha 
urgente bisogno è proprio una 
amministrazione efficiente e 
dinamica, che si rimbocchi le 
maniche e affronti senza ri
tardi i problemi che nel frat
tempo si sono accumulati. Le 
responsabilità per questa pa
ralisi amministrativa risalgo
no al comportamento tenuto 
dalla DC in questi ultimi 
anni. 

Nel 1974 la Giunta di centro 
sinistra entrava in crisi per 
l'uscita dal partito di tre con
siglieri d e I consiglieri socia
listi e comunisti presentavano 
allora le dimissioni chieden
do una nuova consultazione 
elettorale per il novembre del
lo stesso anno. La DC si op
poneva e quindi fino al 15 
giugno del 73 si aveva la ge
stione commissariale. Dopo il 
15 £ugno, con 9 consiglieri al 
PCI. 9 alla DC, uno al PSI e 
uno alla Lista Civica, si por
tano atanti a livello provin
ci ì.e le trattative per una 
piattaforma d'intesa tra i 
tortiti dell'arco costituziona
le. La DC fa fallire l'accordo 
per la sua ottusa pregiudizia
le anticomunista e di conse-

si aprono le trattati

ve per la costituzione di una 
giunta di sinistra PCI-PSI 
con l'appoggio esterno del 
rappresentante della Lista Ci
vica, confluito nel PSDI. L'ac
cordo raggiunto a livello pro
vinciale fallisce ancora una 
volta per la chiusura del rap
presentante locale del PSDI 
e la DC contribuisce alla pa
ralisi disertando le sedute del 
Consiglio fino a quando non 
è sicura che l'unica prospet
tiva è ancora una volta il 
commissario. 

Intanto i problemi del pae
se restano aperti: crisi edili
zia. mancanza di servizi, bloc
co delle opere pubbliche (pro
gettate e finanziate per 830 
milioni), disoccupazione, pa
ralisi amministrativa. E' una 
situazione, questa, che non 
può durare e che vede il PCI 
impegnato nella creazione di 
processi unitari che coinvol
gano tutti i lavoratori e 1 
cittadini di PaiagianeHo. 

Il 20 giugno le liste presen
tì sono cinque:'PCI, P3L DC, 
PSDI e una lista civica di dis
sidenti democristiani. Sulla 
spinta delle iniziative già at
tuate, il PCI è impegnato in 
un discorso concreto che in
veste tutti i problemi della 
cittadinanza, in modo da ag
gregare intomo alla soluzione 
di questi problemi il maggior 
numero di forze politiche de
mocratiche. Alla gretta visio
ne clientelare della DC. larga 
di promesse ma povera di fat
ti. il PCI oppone proposte re
sponsabili per tutti i settori 
della vita sociale. 

f. m. 

TORREMAGGIORE. 18 
Fare un bilancio degli ulti

mi 5 anni di gestione della 
amministrazione comunista 
significa innanzitutto pren
dere atto di una realtà emer
gente in termini di volontà 
politica e di lotta, direttamen
te collegata ai processi più 
generali di trasformazione 
in atto nella realtà italiana. 
Alla mancata risoluzione, da 
parte dei governi centrali, dei 
tanti problemi intrecciati in 
quella che è definita la que
stione meridionale, vi è la 
precisa volontà delle forze de
mocratiche e popolari di scel
te nuove, di unità e di de
mocrazia per governare in 
modo nuovo. 

Si colloca in questo conte
sto la linea che ha sempre 
ispirato l'amministrazione di 
Torremaggiore. che alle azio
ni programmatiche ha fatto 
corrispondere puntuali mo
menti di verifica. Ai cittadini 
si è proposto, in due fasi 
distinte, la discussione sulla 
programmazione democratica 
e la verifica di tutti gli inve
stimenti. Tutto ciò è avvenu
to attraverso una serie di di
battiti con i sindacati, i par
titi, le associazioni democra
tiche: e questo soprattutto 
per sviluppare la partecipa
zione alle scelte programma
tiche da parte di tutte le for
ze sociali e per stimolare un 
contributo dialettico che ser
visse a consolidare le linee 
democratiche degli interventi. 

L'iniziativa ha trovato am
pi consensi nella popolazione 
che ha potuto "toccare con 
mano" le gravi disfunzioni 
causate dalla cattiva gestione 
dei governi di centro e cen
tro sinistra, dalla perdurante 
crisi economica e dalla stret
ta creditizia nei confronti del
le amministrazioni locali. 

Questo non ha tuttavia im
pedito alla locale amministra
zione di trovare al suo attivo, 
pur tra tante difficoltà, im
portanti realizzazioni in mol
teplici settori. 

URBANISTICA — Il Comu
ne si è dato innanzitutto un 
programma di fabbricazione 
per ridurre l'indice di affol
lamento (uno dei più alti del
la regione) ai valori di un va
no per abitante, e come stru
mento attuativo un Piano per 
l'edilizia economica e popola
re che prevede la possibilità 
di realizzare 2.574 vani sugli 
8.625 previsti per i prossimi 
dieci anni. Si è dovuta però 
registrare una grave decisio
ne della Giunta regionale pu
gliese che prima ha concesso 
finanziamenti solo ai Comuni 
capoluoghi di provincia, poi 
soltanto ad aziende private, 
escludendo così brutalmente 
gli altri Comuni e le coopera
tive già a tutti gli effetti co
stituite. 

E' stato inoltre elaborato ed 
approvato il Piano regolato
re generale che imposta l'e
spansione urbanistica della 
cittadina in stretta relazione 
alle esigenze della popolazio
ne nel campo dei servizi più 
vari: piano di viabilità inter
na ed esterna, aree degli in
sediamenti produttivi ed in
dustriali. sviluppo della rete 
commerciale, scuole materne. 
asili nido, servizi sociali, ver
de pubblico, aree di parcheg
gio. mercati rionali. 

SCUOLA — In questo set
tore si è realizzato un ulte
riore incremento delle sezio
ni della scuola materna pub
blica (29 sezioni attuali con
tro le 9 del 1972) con circa 
il 90 per cento della popola
zione In età scolare che usu
fruisce di questo servizio; so
no poi previsti un miliardo-
ottocentoventi milioni di in
vestimenti, di cui 350 milioni 
per il completamento di edi
fici in costruzione (scuola me
dia - liceo ginnasio), 770 mi
lioni per un asilo nido (90 
posti) ed il resto per soppe
rire alla deficienza di aule. 

IGIENE-SANITÀ' E SICU
REZZA SOCIALE — In que
sto settore si è realizzato un 
efficiente servizio di raccolta 
di rifiuti solidi urbani. Si è 
poi affrontato il tema della 
medicina preventiva con la 
entrata in funzione del ser
vizio per la tutela della ma
ternità e della età evolutiva 
(0-18 anni) e con la creazio
ne di un Consultorio fami
liare. cominciando cosi a da
re concreta applicazione a 
quella che sarà l'Unità loca
le dei servizi socio-sanitari 
nell'ambito della Riforma sa
nitaria. 

Funzionano 2 ambulatori di 
medicina scolastica, che ga
rantiscono anche in questa 
fascia di età la tutela della 
salute. L'Amministrazione ha 
inoltre istituito delle colonie 
estive, completamente gratui
te. per i bambini dei ceti me
no abbienti, spendendo per 
questo servizio tre volte la 
somma assegnata dalla Re
gione. E* stato infine affron
tato il problema degli han
dicappati con l'inserimento 
nella scuola normale di al
cuni ragazzi. 

ALTRI SERVIZI — Si è 
provveduto a rimborsare agli 
studenti e ai lavoratori pen
dolari il costo delle spese di 
viaggio, e si è Istituito un ser
vizio di ginnastica formati
va per ragazzi dell'età scola
re (con 330 ragazzi). 

A queste, che sono le rea
lizzazioni più qualificanti del
l'Amministrazione vanno ag
giunti gli impegni costanti in 
altri settori: impianto per la 
distribuzione del gas meta
no, rilevazione della STIEC 
(diniego della Regione), che 
sono sistematicamente fru
strati dalla arretratezza del
le leggi esistenti e dalla po
litica di strangolamento del
le automie locali. 
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La lista PCI 
4 

DE SIMONE Domenico 
BALSAMO Nazzarle 
BARBIERI Giovanni 
BELMONTE Luigi 
CELESTE Pasquale 
COLELLA Guido 
CRUDO Giuseppe 
D'AMICO Antonio 
DI IANNI Silvano 
DI PUMPO Michele 
GIANCOLA Giuseppe 
GIARNETTI Leonardo 
LAMEDICA Luigi 
LAVACCA Michele 
MARINELLI Michele 
MARINELLI Silvano 
MOSCATELLO Michele 
PAGLIARO Giuseppe 
PALMA Michele 
PARRACINO Veneranda 
PATELLA Michele 
PENSATO Michele 
PETTIGROSSO Nardino 
PICCOLANTONIO Allonso 
RENZULLI Silvio 
RUSSI Giuseppe 
RUSSI Michele 
TESTA Sabino 
VALENTE Antonio 
VOLGARINO Michele 

San Marco e Terranova 
hanno bisogno 

di amministrazioni serie 
Nei due Comuni si voterà con la proporzionale - La crescente 

fiducia delle popolazioni nelle proposte e nei programmi del PCI 

I braccianti di Torremaggiore esultano dopo la conquista del
l'ultimo contratto strappato con una lotta lunga e difficile 

COSENZA, 18 
Oltre clic nel grosso centro 

di Cassano Ionio domenica 
e lunedì prossimi in provin
cia di Cosenza si voterà per 
il rinnovo del consiglio co
munale anche a San Marco 
Argentano e Terranova di 
Sibari. In entrambi i comu
ni si voterà con il sistema 
proporzionale. 

A Terranova di Sibari nel
la passata legislatura ha go
vernato una giunta di cen
trodestra dove, c'erano insie
me alla DC, anche dei mis
sini distaccatisi dal MSI. I 
risultati di questa gestione 
sono stati fallimentari sotto 
tutti gli aspetti. 11 PCI nel
la passata legislatura non ha 
nemmeno avuto la possibili
tà di svolgere il ruolo di op
posizione in quanto essendo
si votato precedentemente 
con il sistema maggioritario, 
tale ruolo è stato acquisito 
dal PSI. Nell'ultimo anno 
il quadro politico di Terra
nova di Sibari è radicalmen
te mutato, tanto è vero che 

nelle elezioni regionali del 15 
giugno il PCI è diventato col 
35,9'r dei voti il partito" di 
maggioranza relativa. 

A San Marco Argentano, 
invece, nell'arco della passa
ta legislatura si è passati da 
una giunta di sinistra tra 
PCI e PSI. che ha governato 
per circa quattro anni, a una 
esperienza di centrosinistra 
protrattasi in questo ultimo 
anno. Il rafforzamento del 
PCI è garanzia anche a San 
Marco e a Terranova di Si 
bari democratica, di partori
nazione alle scelte del co
mune, di sana e corretta am
ministrazione. 

I candidati, del PCI 
SAN MARCO 

1) 
2) 
3) 

4) 

5) 
6) 

7) 

8) 
9) 

10) 

D'Amico Pietro, professore 
Biscardi Natale, ruspista 
Carelli Antonio, dottore in 
lingue 
Cianciaruso Natale, mura
tore 
Corso Salvatore, operaio 
D'Amico Francesco, mura
tore 
D'Attimo Francesco, stu
dente universitario 
De Blasi Luigi, camionista 
Donalo Antonio, piccolo 
Imprenditore, indipendente 
Fcrraro Damiano, com
merciante 

11) Garritano Fortunato, brac
ciante 

12) Gentile Giorgio, muratore 
13) Lamcrata Vincenzo, ope

raio 
14) Macrl Francesco, potatore 
15) Pcrrotta Gaetano, brac

ciante 
16) Pcrrone Antonio, brac

ciante 
17) Renzo Augusto, bracciante 
18) Salimcna Francesco, mu

ratore 
19) Vattino Giovanni, perito 

elettronico 

TERRANOVA 
1) Giovane Massimo, studen

te universitario 
2) Ammenta Francesco, inse

gnante elementare 
3) Caparclli Ruggero, mar

mista 
4) Carnevale Lil lo, contadino 
5) Chiosserotti Paolo, inse

gnante di scuola media 
6) Di Gianni Fioravante Ri-

zierl, muratore -
7) Falbo Giuseppe, ruspista 
8) Giovane Pasquale, pensio

nato 
9) Lanzìno Pietro, carpentiere 

10) Licursi Vincenzo, piccolo 
Imprenditore 

11 ) Manieri Francesco, geo
metra 

12) Martcllctta Michele, mec
canico 

13) Occhiuzzi Eugenio, picco
lo imprenditore 

14) Occhiuzzi Michele, mec
canico, indipendente 

15) Provenzano Tonino Aldo, 
studente 

16) Quercia Salvatore, conta
dino 

17) Rende Damiano, commer
ciante 

18) Ranctli Salvatore, salda
tore 

19) Russo Lucio, geometra 
20) Santostefano Alfredo, con

ladino 

Il 2 0 , giugno 

VOTA PCI 

S. SEVERO - Il buongoverno dell'amministrazione di sinistra 

Un Comune che interviene sulle cose concrete 
L'impegno dell'ente locale per valorizzare la produzione vitivinicola dimostra la capacità di saper indirizzare le scelte sui pro
blemi reali e sentiti dalla popolazione — La DC è sempre sfuggita su questo terreno ad un confronto coerente e corretto 

A Venole, in provincia di Lecce 

Si vota per battere una DC 
inetta arrogante e dannosa 
Per la prima volta le forze della sinistra, il PCI in primo luogo, 
hanno la possibilità di contrastare lo strapotere democristiano 

LECCE. 18 
Domenica anche Vernoie 

rinnova il Consiglio comuna
le. Il distacco di questo pae
sino dalla realtà salentina è 
dovuto non solo alle forze che 
da trent'anni hanno diretto 1' 
amministrazione ma anche ai 
ritardi dell'azione politica 
delle sinistre, che avrebbe do
vuto contrastare lo strapote
re della DC locale. Vernoie 
e le sue numerose frazioni 
sono state, infatti, veri e pro
pri feudi dello scudo crocia
to, che ha fatto di tutto per 
mantenere le popolazioni in 
uno stato di soggezione. 

L'unico partito che sul pla
no eletorale aveva la forza. 
e quindi la possibilità, di op-
porti all'arroganza de è stato 
il PRI. che infatti negli an
ni sessanta divenne partito 
di maggioranza: ma si trat
tò di un semplice rimesco
lamento delle carte, di cam
biamenti in superficie, poi

ché nella sostanza la gestio
ne pubblica è stata sempre 
clientelare, inetta. 

Tuttavia l'insoddisfazione 
popolare è andata crescendo 
e quello che più conta la vo
lontà, in particolare modo 
dei giovani, di contrastare 
con un'organizzazione politi
camente agguerrita lo sfasciu
me dell'amministrazione lo
cale. Sull'onda di questa in
soddisfazione, a partire dal 
1971. si è sempre più raffor
zata la presenza delle sini
stre, che si presentano in 
questa consultazione elettora
le come una reale alternati
va a questo stato di pesante 
stagnazione. E infatti, men
tre prima, nelle competizioni 
elettorali, erano presenti sol
tanto poche liste, questa vol
ta le liste sono cinque: il PCI 
e il PSI. per la prima volta, 
si presentano separatamen
te. e con un discorso che fa 
breccia nel muro del sanfe

dismo scudocrociato. 
I comunisti chiedono più 

voti agli elettori su di un 
programma che mira a recu
perare gli anni perduti. Il 
PCI chiede voti contro l'inet
titudine della DC, rimpro
vera agli amministratori di 
aver perduto notevoli contri
buti per la costruzione di 
case popolari, di non aver 
realizzato nessun servizio 
essenziale (scuole, rete viaria, 
salvaguardia del territorio, 
sviluppo del turismo special
mente sulla fascia costiera) e 
reclama da parte dell'ente 
locale un assiduo intervento 
in favore di tutte le attivi
tà economiche e specialmen
te nell'associazionismo e nel
la cooperazione 

Una piattaforma di riven
dicazioni di lotta che certa
mente comporterà un cospl-

Dal nostro inviato SAN S E V E R 0 . ig 
Ad un dibattilo ed un confronto sui problemi concreti, sull'impegno negli enti locali, la 

DC è sempre sfuggita in questa campagna elettorale nella quale gli elettori di San Severo sono 
chiamati anche a votare per il rinnovo del Consiglio comunale. E' sfuggita perché questo è 
il terreno su cui la giunta PCI-PSI si è maggiormente caratterizzata in modo positivo al punto 
— come dicono molti viticoltori anche non comunisti o socialisti — che si è sentita concreta
mente la presenza dell'Amministrazione comunale. Questa presenza è stata data dal < Con
sorzio per la valorizzazio
ne e la tutela del vino 
S. Severo» creato dall'am
ministrazione comunale e pre
sieduto dallo stesso assessore 
all'agricoltura, e dall'uffico 
dell'agricoltura. AI consorzio, 
per il quale l'amministrazio
ne ha speso 10 milioni, aderi
scono tutte le cantine sociali 
ed i produttori privati. Al suo 
attivo ha già l'organizzazione 
di varie mostre ed esposizio
ni del vino « S. Severo » a Ve
rona, a Foggia e in Germa
nia, visite guidate di dele
gazioni ed operatori del setto
re, una serie di interventi sul 
problemi della vitivinicoltura. 

Che l'istituzione e il finan
ziamento di un apposito ente 
per la valorizzazione della 
produzione vinicola sia un fat
to altamente positivo è dato 
dal fatto che S. Severo pro
duce in media un milione di 
ettolitri di vino, una produzio
ne lorda vendibile ammontan
te a 15 miliardi. Un dato fon
damentale per l'economia del
la città che conta circa 50 mi
la abitanti, e di cui la giun
ta di sinistra ha tenuto il giu
sto conto nella sua attività. 
come ha tenuto conto di tutto 

cuo avanzamento della s'.hi- i il comparto agricolo, con la 
stra e del PCI in panico- ; istituzione dell'ufficio dei-
lare. , l'agricoltura. Si tratta di una 

GENZANO - Dopo la disastrosa gestione commissariale 

Concordia è unità per governare bene 
I comunisti si battono per una amministrazio ne capace di affrontare i problemi del paese 

Dal nostro corrispondente 
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H 15 giugno dell'anno scor
so. dopo che a Cenzano di 
Lucania si era sperimentato 
anche il centro-sinistra, pr»i 
condannato da'.'.a ritrovata 
unità tra comunisti e socia
listi. il risultato elettorale 
amministrativo non fu tale 
da consentire una maggio
ranza. Infatti PCI 8 consi
glieri e PSI 4 consiglieri 
mettevano insieme 10 consi
glieri. tanti quanti ne eb
be la DC. Gli altri partiti, li 
PRI e il MSI, non presero j 
seggi. Il PCI avanzò subito 
la proposta di una Giur.ra 
unitaria composta da PCI, 
PSI. DC. per affrontar» in
sieme i grossi prob>»ni di 
un centro come Genzan v 

La DC non ha voluto a s i 
tare ragione, intenta, come 
di abitudine, ad anteporre ì 
suoi interessi di partito az'.i 
interessi più generali de:la 
città. Cosi, dopo tre riunioni 
andate a vuoto. 11 Conslgl'o 
comunale è stato sciolto e so
stituito da un commissario 
prefettizio. 

Attualmente sono In lizza 
le stesse liste della volta scor
sa. n problema di dare a 

Genzano una Giunta demo
cratica. stabile ed efficiente. 
non può che passare da una 
lezione dell'elettorato all'ar
roganza della DC. la quale 
deve essere indotta, da un 
ridimensionamento di voti. 
a ragionare in termini de
mocratici e costruttivi e ad 
abbandonare l'intento di di
visione e di lotta frontale. 

In questa direzione si muo
vono i comunisti nella cam
pagna elettorale. Essi, Infat
ti. hanno titolato il primo 
punto del loro programma: 
• Pacificazione e concordia 
fra tutti I cittadini», quale 
condizione necessaria per da
re un volto nuovo a Genza
no ed affrontare e risolve
re progressivamente i suoi 
tanti problemi, vecchi e nuo
vi. Un'amministrazione — ag-
iriunrono ! comunisti — che 
sia espressione unitaria della 
popolazione e ne Interpreti 
le profonde esieenze, non può 
che caratterizzarsi. Innanzi
tutto. nella «ulda delle lotte 
del lavoratori ed a fianco 
del popolo per conquistare 
11 diritto ai lavoro e miglio
ri condizioni di vita. -

Ed un Impegno di lotta uni
taria deve continuare ad es
sere, fra l'altro, quello della 

attuazione del piano irriguo 
dell'Alto Bradano con la co
struzione, nell'ambito aell'o-
monima comunità montana. 
delle dighe di Genzano e di 
Acerenza, finanziate e final
mente poste In appalto, dopo 
dure e lunghe lotte 

n programma dei comuni
sti di Genzano continua col 
porre al centro « una politi
ca in favore dei giovani »: 
favorire la loro partecipazio
ne ad ogni aspetto della vita 
pubblica, istituire una biblio
teca comunale, creare centri 
di ricreazione, dare Insomma 
dignità - di vita ai giovani. 
facendoli contare di più: e. 
soprattutto, trovare per essi 
sbocchi di lavoro, partendo 
dal corsi di qualificazione e 
dalla possibile occupatone 
retribuita in cantieri per la 
difesa del suolo. la pulizia 
dei boschi, il risanamento e 
la ristrutturazione del cen
tro storico, verso sbocchi oc
cupazionali stabili e qualifi
cati. 

Un. grosso problema, alla 
cui soluzione bisogna giun
gere attraverso un'ampia con
sultazione popolare e quello 
di dotare Genzano di un va
lido ed adeguato strumento 
urbanistico. I comunisti pro

pongono anche precisi incen
tivi per la cooperazione agri
cola. edilizia, dell'artigiana
to. e riaffermano l'impegno 
di portare avanti, a compi
mento. il lavoro già avviato 
dalla passata amministrazio
ne per la sistemazione delle 
strade interpoderali in fun
zione dello sviluppo dell'agri
coltura. 

Un programma di assisten
za domiciliare per gli anzia
ni. deve sottrarre gli anzia
ni stessi al triste isolamen
to nell'ospizio. Potrà essere 
utile, per l bisogni degli an
ziani. la creazione di lavan
derie pubbliche, con «Serio
re possibilità di ocrup.izlo-
ne giovanile. Il programma 
del comunisti di Genzano 
afferma, poi. l'impegno per 
la creazione dei consigli di 
quartiere, quali organismi di 
democrazia e di partecipazio
ne popolare. In essi vanno 
raccolte le richieste e le pro
poste dei cittadini. Il bilan
cio comunale e gli atti deli
berativi maggiori del comu
ne debbono trovare, prima 
dell'adozione, ampia discus
sione nelle scuole, nel quar
tieri, nel luoghi di lavoro. 

Francesco Turro 

Istituzione che oltre ad impo
stare studi e statistiche rela
tive al settore, è diventato 
il centro propulsore e di coor
dinamento di una serie di ini
ziative attraverso le quali so
no stati tutelati gli interessi 
immediati singoli e collettivi 
di tutti gli operatori agricoli 
non solo di S. Severo ma dei 
comuni vicini. Consorzio per 
la tutela del vino S. Severo 
e ufficio dell'agricoltura, sono 
due strumenti validi che l'am
ministrazione comunale ha 
creato e messo a disposizione 
dei viticoltori e dell'economia 
di S. Severo, facendo cosi as
solvere all'ente locale una 
funzione di stimolo e di tute
la di interessi di un settore 
produttivo che è tanta parte 
dell'economia cittadina. E si 
spiega perché la DC. alme
no a parole, nel programma 
elettorale dà un'interpretazio
ne avanzata del rulo dell'en
te locale. 

L'intervento della giunta di 
sinistra non si è limitato cer
to al settore agricolo perché 
fra i nodi importanti affron
tati vi è quello urbanistico 
con la realizzazione di un 
piano di zona per l'edilizia 
economica e popolare che ha 
colpito gli interessi di due o 
tre grossi proprietari di aree 
(che hanno ostacolato in tutti 
i modi le scelte della giunta) 
salvaguardando gli interessi 
di centinaia di piccoli coltiva
tori contro i quali invece an
dava il piano regolatore pre
disposto dalla recente ammi
nistrazione DC nel 1949 con 
un'espansione pilotata dalla 
grande proprietà. Lo stesso 
intervento della giunta In di
rezione della variante al pia
no regolatore per il completa
mento della zona B ha pro
dotto effetti positivi per l'eco
nomia cittadina perché da 
una parte non si è quasi sen
tita la crisi dell'edilizia (come 
riconoscono gli stessi pie 
coli imprenditori) e dall'altra 
è stato consentito al piccoli 
proprietari di ampliare le or-
mal insurficientl abitaziinl. E* 
stata la giunta di sinistra inol
tre a rilevare il servizio dei 
trasporti urbani gestito da 
una ditta privata con la Isti
tuzione delle fascie orane 
gratuite ed il servizio gratui
to per l pensionati, come è 
stata la giunta di sinistra a 
istituire per la prima volta il 
servizio di medicina scolasti
ca, l'istituzione di una nuova 
farmacia comunale ecc. 

Quello che non ha fatto ri
scontro all'iniziativa dell'en
te locale e al suo intervento 
diretto, anche in un settore 
nel quale questo è facoltati
vo, è stato l'azione del gover
no sui problemi di fondo del
l'economia di S. Severo. Se 
da una parte il comune va 
oltre i suol compiti istituzio
nali crando i consorzi per la 
tutela del vino, dall'altra nel
la vendemmia 1975 ben 50 mi
la quintali di uva sono anda
ti via da S. Severo attraver
so la Intermediazione prassi-
tarla perché questo Impor
tante centro vinicolo pugliese 

è carente di strutture ricetti
ve per cui la produzione va 
via allo stato di uva o di mo
sti. Non aver previsto qui da 
parte del potere pubblico 
strutture adeguate alla mag
giore produzione dell'agricol
tura. come il vino significa di 
fatto favorire la speculazio
ne e !a intermediazione paras
sitaria. Ritardare qui. come 
fa la DC attraverso il suo 
strumento della Cassa per il 
Mezzogiorno, l'irrigazione te
nendo inutilizzata da tinti an
ni l'acqua invasata nella diga 
di Occhito, significa ritardare 
quel processo di rinnovamen
to dell'agricoltura e di indu
strializzazione che si rende 
indispensabile perché la so
na di S. Severo esca dalla 
crisi e vi sia uno sviluppo 
dell'occupazione. 

L'amministrazione comuna
le mettendosi alla testa del 
movimento per lo sviluppo ha 
interpretato questa reale ed 
inderogabile esigenza mentre 
ha operato concretamente per 
la soluzione di alcuni proble
mi di fondo. Di fronte ad un 
bilancio positivo come questo 
della giunta di sinistra si spie
ga 11 tentativo della DC si 
sfuggire ad un confronto a-
perto. Non per questo 11 PCI 
rinunzia al suo obiettivo che è 
3ZJOJ suap Tl?un.n»p o[pnb 
zione stabile ed efficiente. 

Italo Patasciano 

La lista PCI 
1. On. PISTILLO Michele 
2. ALTRUI Giovanni 
3. BERTOLINO Concetta 
4 . BONCRISTIANO V in t 
5. BORTONE Francesco 
6. BUCCI Giuseppe 
7. CALABRESE Giacomo 
8. CANNELONGA Severi*» 
9. CAPRARO Ciro 

10. CARRABBA Anna Marta 
1 1 . CASSONE Felice 
12. CATANEO Dante 
13. CATANEO Michele 
14. OLENTI Nicola 
15. COLANGELO Anna 
16. COLOGNO Antonio 
17. CUCCI Michele 
18. DE GREGORIO Léonard» 
19. DELL'AOUILA Antonio 
20. DE ROSA Luis! 
21. D'ONOFRIO Rodollo 
22. FANTASIA Mario 
23. FIORE Onlrino 
24. GALULLO Concaio 
25. GIARNIERI Luigi 
26. GRAMEGNA Jolanda 
27. LA PIETRA Laifll 
28. NATURALE Umberto 
29. NIGELLI Ennio 
30. PALUMBO Mari* 
3 1 . PERSIANO Franco 
32. PIZZICHETTA Grazio 
33. PRESUTTO Danto 
34. RINALDI Michela 
35. SELVAGGIO Mario 
36. SPARANERO Michela 
37. TANDOI Francesco 
38. TARTAGLIONE Lidia 
39. VILLANI Antonio 
40. VISCONTI Severino 


